
  CARTA DEI DIRITTI DEI BAMBINI

  _____________________________________________

Principi ispiratori (fonte O.N.U.) Anche nello sport i ragazzi hanno una serie di diritti che gli adulti 
devono in ogni modo rispettare per permettere agli stessi di crescere ed esprimersi in un contesto 
sportivo educativamente adeguato. Secondo la “carta dei diritti dei bambini” redatta da Unicef e 
Onu ad ognuno di loro spetta il diritto di :

1-praticare sport 

2- divertirsi e giocare; 

3 - vivere in un ambiente salutare; 

4 - essere trattati con dignità;

5 -essere allenati ed educati da persone competenti; 

6 - ricevere un allenamento adatto ad età, ritmo e capacità individuali; 

7 - gareggiare con atleti dello stesso livello in una adeguata competizione; 

8 - praticare lo sport in condizioni di sicurezza; 

9 - riposarsi; 

10 - avere la possibilità di diventare un campione, oppure di non esserlo.




CODICE ETICO USD AUDAX POVIGLIO


COS’E’ IL CODICE ETICO: è un documento che, partendo dai valori sopra enunciati, vuole chiarire fin 
dall’inizio diritti e doveri spettanti alle parti protagoniste del percorso sportivo (società sportiva e famiglia), al 
fine di creare una rete educativa basata su DIALOGO E RISPETTO DEI RUOLI.


L’AUDAX POVIGLIO VUOLE ESSERE:

- un ambiente educativo, in cui lo sport è un mezzo di crescita, grazie al contributo di tutti

- un ambiente organizzato in cui ci sono regole comportamentali ben precise per garantire qualità ed 

efficienza a tutte le parti coinvolte


          Ogni famiglia, nell’iscrivere il proprio figlio, si impegna tassativamente a rispettare, con il proprio 
comportamento, gli intenti espressi in questo documento.


L’AUDAX POVIGLIO GARANTISCE :


 - UN AMBIENTE SPORTIVO A MISURA DI BAMBINO: gestito con serenità e competenza educativa da 
personale qualificato e professionale (scelto dal coordinatore), in cui ad ogni bimbo è garantita la possibilità 
di sviluppare ed esprimere la propria personalità e di apprendere divertendosi, sentendosi riconosciuto e 
valorizzato nella propria unicità.


− GESTIONE DELLA COMPETIZIONE SPORTIVA AFFINCHE’ SIA UN’ OPPORTUNITA’ 
EDUCATIVA in cui dare il meglio di Se, sempre, con lealtà


e serenità, determinazione e senso di gruppo. Vittorie e sconfitte gestite con serenità e positività sono 
SEMPRE costruttive.


− UNA DIDATTICA DI QUALITA’ E COMPETENZA: garantire ad ogni bimbo il diritto di 
apprendere e formarsi tramite lo sport, seguito da istruttori scelti e professionalmente 
formati che lavorano in sintonia col proprio coordinatore.


− UNA PROGRAMMAZIONE COERENTE E A LUNGO TERMINE: ogni annata lavorerà su 
obiettivi ben precisi (di cui sarete informati) e propedeutici per l’anno successivo (come a 
scuola: un anno prepara l’altro), dando vita in successione ad un programma pluriennale di 
crescita e apprendimento.


− UNA RELAZIONE COSTANTE CON LE FAMIGLIE: sarete informati per tempo su qualunque 
notizia riguardante il gruppo e il singolo.


− INCLUSIONE: coinvolgimento di tutti i bimbi nelle attività di allenamento e partita.

− OGNUNO AL PROPRIO LIVELLO: creiamo la possibilità per ogni ragazzo di giocare e 

cimentarsi ad un livello consono al proprio grado di abilità attuale (stessi obiettivi allenati 
talvolta in forme differenti per apprendere tutti e meglio).


LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A :


− CONDIVIDERE GLI OBIETTIVI E LA FILOSOFIA DEL PROGETTO: ad essere cioè consapevoli che 
entrare in AUDAX POVIGLIO significa vivere un mondo in cui CRESCERE è più importante di 
vincere.


− MANTENERE IL PROPRIO RUOLO DI GENITORE DURANTE ALLENAMENTI E PARTITE: 
allenamenti e partite rappresentano LA FESTA dei ragazzi, in cui loro daranno sempre il massimo (a 
prescindere dall’efficacia) e sperano nel nostro sereno sostegno. Ogni famiglia si impegna a 
contribuire a questo clima di festa per TUTTI i presenti. Perchè ciò avvenga chiediamo 
tassativamente a tutti i genitori di OSSERVARE LA PARTITA E GLI ALLENAMENTI DALLA TRIBUNA 
SENZA DARE CONSIGLI TECNICI, di tifare PER e non CONTRO e di LASCIARE CHE L’UNICA 
GUIDA TECNICA SIA L’ALLENATORE.


− CERCARE UN DIALOGO COSTRUTTIVO: con le proprie figure di riferimento per condividere aspetti 
del percorso educativo del proprio figlio (interscambio di informazioni, chiarimenti...) in modo da 
gestire al meglio ogni momento, astenendosi ovviamente da richieste o giudizi tecnici di alcun tipo 
(che spettano solo alla competenza specifica dello staff tecnico).


− RISPETTARE ORARI D’ARRIVO ED USCITA: l’accoglienza inizia 15 minuti prima dell’inizio 
dell’allenamento e i genitori dovranno prelevare il figlio entro 15 minuti dopo la fine della seduta. 
Eccezioni dovranno essere comunicate per tempo.


− RISPETTARE TASSATIVAMENTE TERMINI DI ISCRIZIONE E PAGAMENTO PREVISTO.




